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INGRESSO: 

 

QUANDO BUSSERÒ 
 

Quando busserò alla tua porta, 

avrò fatto tanta strada, 

avrò piedi stanchi e nudi, 

avrò mani bianche e pure. 

Avrò fatto tanta strada, 

avrò piedi stanche i nudi, 

avrò mani bianche e pure, 

o mio Signore. 
 

Quando busserò alla tua porta, 

avrò frutti da portare, 

avrò ceste di dolore, 

avrò grappoli d’amore. 

Avrò frutti da portare, 

avrò ceste di dolore, 

avrò grappoli d’amore, 

o mio Signore. 

 

Quando busserò alla tua porta,  

avrò amato tanta gente, 

avrò amici da ritrovare 

e nemici per cui pregare. 

Avrò amato tanta gente, 

avrò amici da ritrovare 

e nemici per cui pregare. 

O mio Signore, o mio Signore. 
 

OFFERTORIO: 

 

SE M’ACCOGLI 
 

Tra le mani non ho niente, 

spero che mi accoglierai 

chiedo solo di restare acconto a Te. 

Sono ricco solamente 

dell’amore che mi dai: 

è per quelli che non l’hanno avuto mai. 

 

Se m’accogli, mio Signore, 

altro non ti chiederò 

e per sempre la tua strada 

la mia strada resterà 

nella gioia, nel dolore, 

fino a quando Tu vorrai 

con la mano nella Tua camminerò. 

 

Io ti prego con il cuore, 

so che Tu mi ascolterai 

rendi forte la mia fede più che mai. 

Tieni accesa la mia luce 

fino al giorno che Tu sai, 

con i miei fratelli incontro a Te verrò. 

 

Se m’accogli, mio Signore, 

altro non ti chiederò 

e per sempre la tua strada 

la mia strada resterà 

nella gioia, nel dolore, 

fino a quando Tu vorrai 

con la mano nella Tua camminerò. 

 

 

COMUNIONE: 

 

 

E SONO SOLO UN UOMO 

Io lo so, Signore, che vengo da lontano: 

prima nel pensiero e poi nella Tua mano, 

io mi rendo conto che Tu sei la mia vita 

e non mi sembra vero di pregarti così: 
 

“Padre d’ogni uomo” e non ti ho visto mai 

“Spirito di vita” e nacqui da una donna 

“Figlio mio fratello” e sono solo un uomo 

eppure io capisco che Tu sei verità! 

 

E imparerò a guardare tutto il mondo 

Con gli occhi trasparenti di un bambino 

e insegnerò a chiamarti “Padre Nostro” 

ad ogni figlio che diventa uomo.  (2 v.) 

 

Io lo so, Signore, che Tu mi sei vicino: 

Luce alla mia mente, guida al mio cammino 

Mano che sorregge, sguardo che perdona 

E non mi sembra vero che Tu esista così… 
 

Dove nasce amore, Tu sei la sorgente 

dove c’è una croce, Tu sei la speranza 

dove il tempo ha fine, Tu sei vita eterna 

e so che posso sempre contare su di Te! 

 

E accoglierò la vita come un dono 

E avrò il coraggio di morire anch’io 

E incontro a Te verrò  col mio fratello 

Che non si sente amato da nessuno. (2 v.) 



PANE DEL CIELO 

 

Pane del cielo sei Tu, Gesù, via d'Amore.  

Tu ci fai come Te. 
 

No, non è rimasta fredda la terra: 

Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te, 

Pane di vita; ed infiammare col Tuo Amore  

tutta l'Umanità.  Rit. 
 

 

Si, il Cielo è qui su questa terra: 

Tu sei rimasto con noi ma ci porti con Te  

nella Tua casa dove vivremo insieme a Te  

tutta l'Eternità.  Rit. 
 

No, la morte non può farci paura: 

Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te 

vive per sempre. 

Sei Dio con noi, sei Dio per noi, 

Dio in mezzo a noi.  Rit. 

 

 

 

 

INCENSAZIONE: 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 

Il Signore è il mio Pastore, 

nulla manca ad ogni attesa, 

in verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 

 

E’ il ristoro dell’anima mia, 

in sentieri diritti mi guida, 

per amore del santo suo Nome, 

dietro a Lui mi sento sicuro. 

 

Pur se andassi per valle oscura, 

non avrò a temere alcun male, 

perché sempre mi sei vicino, 

mi sostieni col tuo vincastro. 

 

Quale mensa per me Tu prepari, 

sotto gli occhi dei miei nemici, 

e di olio mi ungi il capo, 

il mio calice è colmo d’ebrezza. 

 

Bontà e grazia mi sono compagne 

Quanto dura il mio cammino: 

io starò nella casa di Dio 

lungo tutto il migrare dei giorni. 

 

 

 

 

FINALE: 

 
CAMMINERÒ  

 

Camminerò, camminerò  

sulla tua strada Signor.  

Dammi la mano, voglio restar  

per sempre insieme a Te.  

 

Quando ero solo, solo e stanco del mondo,  

quando non c’era l’amor,  

tante persone vidi intorno a me;  

sentivo cantare così: Camminerò…  

 

Io non capivo ma rimasi a sentire  

Quando il Signore mi parlò:  

Lui mi chiamava, chiamava anche me  

E la mia risposta s’alzò: Camminerò…  

Or non mi importa se uno ride di me,  

lui certamente non sa  

del gran regalo che ebbi quel dì  

che dissi al Signore così: Camminerò…  

 

A volte son triste, ma mi guardo intorno,  

scopro il mondo e l’amor:  

son questi i doni che Lui fa a me,  
felice ritorno a cantar: Camminerò… 
 
SALVE REGINA 

 

Salve Regina, 

Madre di misericordia 

vita dolcezza speranza nostra, salve! 

Salve Regina! 

 

Salve Regina, 

Madre di misericordia 

vita dolcezza speranza nostra, salve! 

Salve Regina! 

 

A te ricorriamo esuli figli di Eva, 

a te sospiriamo piangenti 

in questa valle di lacrime. 

Avvocata nostra, 

volgi a noi gli occhi tuoi, 

mostraci dopo questo esilio il frutto 

del tuo seno: Gesù. 

 

Salve Regina, 

Madre di Misericordia, 

o clemente o pia 

o dolce vergine Maria. 

Salve Regina!  

 

Salve Regina! 

Salve! Salve! 


